
' ( 

1 " • • ? / > • -

P A G . 1 4 / ' domtnieo 5 giugno 1966 

Quttfa VQtif, cht si pubblica «ani domenica. è dedicata «I colloquio con 
tuffi I lettori delf Unite. Con osso II nostro giornale Intende ampliar* arricchire 
• precisare I tomi dol tuo dialogo quotidiano con II pubblico, fl'a largamente 
trattato nolla rubrica « Uttoro all'Unità 1. Noll'lnvltaro tutti I lettori a scriverci 

a a farci scrivere, tu qualsiasi argomtnto. por estendere od approfondirò tempre 
più II legame dell'Unita con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem
poraneamente alla brevità E ciò al fin» di permetter* la pubblicatone della 
maggior* quantità possibile di lottar* « risposta 
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La lunga strada degli 
aiuti al Vietnam 

Cara Unllà, ho letto più volte, sul nostro giornale eh* l'Unione Sovietica non può mandare 
alla Repubblica Vietnamita le armi che sarebbe disposta a fornirle, per alutarla nella lotta 
contro gli Stati Uniti, perchè la Cina vieterebbe, a tali armi, il transito sul suo suolo. Stando 
cosi le cose, cara Unità, mi sorge un dubbio: non potrebbe l'Unione Sovietica aggirar* 
l'ostacolo, cinese e mandare, via mare, tutte le armi che vuole? Grato sa mi risponderai 
ricevi fraterni saluti. 

ALDO RONCO . Roma 

Nella questione degli aiuti 
dei paesi socialisti alla Repub 
blica democratica del Vietnam. 
bisogna distinguere due aspet 
ti fondamentali: 1) gli aiuti 
necessari alla RDV, e richiesti 
dalla RDV. vengono forniti, o 
no, dagli altri paesi sociali
sti?; 2) vi sono ostacoli al ra 
pido trasporto di questi aiuti 

nel Vietnam? 
Circa la prima domanda, la 

risposta più attendibile viene 
dai protagonisti diretti della 
guerra nel Vietnam, cioè i viet-
namesi e gli americani. Il com
pagno Ho Chi Minh, nel suo 
messaggio al XXIII congresso 
del PCUS, affermava testual 
mente: « Nella sua lotta con
tro gli aggressori americani. 
per la salvezza nazionale, per 
la difesa del Nord, per la li 
bera/.ione del Sud. per la riu 
nificazione della patria, il no 
polo vietnamita beneficia seti 
za soste doll'approva/ione. del 
sostegno, dell'aiuto, in tutti i 
campi, del popolo sovietico II 
sostegno caloroso e l'aiuto pre 
zioso dell'URSS, della Repul» 
blica popolare di Cina e di 
tutti gli altri paesi socialisti 
fratelli, cosi come l'approva
zione e il sostegno della clas
se operaia e dei popoli amanti 
della pace del mondo intero. 
sono un fattore importante che 
garantisce la vittoria della ri
voluzione vietnamita ». 

Il compagno Pham Van Dong 
primo ministro della RDV, nel 
suo rapporto alla terza sessio
ne della terza Assemblea na
zionale, nell'aprile scorso, ri
cordava che <t nel suo discor
so al (XXIII) cnngiesso. il 
compagno l.e Duan. capo del
la nostra delegazione di par 
tito. sottolineo che con il gran
de appoggio dato fiali "nume 
Sovietica, datili .din pac*i :•<> 
cinlisti fratelli, e dai popoli del 

mondo, noi siamo fiduciosi nel
la vittoria della guerra condot
ta dal nostro popolo, anche se 
essa sarà lunga, difficile ed 
ardua ». 

Quanto agli americani, è di 
poche settimane fa la dichia 
razione di un portavoce del
l'aviazione americana secondo 
cui « le difese contraeree at 
torno ad Hanoi ed Haiphong 
sono le migliori del mondo, ad 
eccezione di quelle chp noi pen 

aiamo siano state apprestate 
attorno a Mosca > 

Risulta dunque che gli aiuti 
dei paesi socialisti, e in par 
ticolare dell'Unione Sovietica. 
giungono a destinazione e ven 
gono bene utilizzati (dal 5 a 
gosto 1964. quando si ebbe la 
prima aggressione aerea contro 
il Nord, gli Stati Uniti hanno 
perduto quasi 1.100 aerei sul 
solo Nord) 

Ed ecco la seconda domanda
vi sono ostacoli al rapido tra 
sporto degli aiuti? Qui. natii 
Talmente, è più difficile ri 
•ponderc Ostacoli effettivi vi 
furono nel periodo immediata 
mente seguente al febbraio fio. 
quando gli Stali Uniti passa 
rono all'aggressione sistemati 
ca contro la RDV L'URSS per 
accelerare l'invio digli aiuti 
necessari, intendeva organizza 
re un vero e proprio ponte 
aereo I compagni cinesi vi si 
opposero, affermando che ciò 
avrebbe significato < rivelare 
di fronte al nemico > la rispo 
ata che i paesi socialisti in 
tendevano dare ali aggressione 
americana (questa affermazio 
ne rende ancor più sorprenden 
te l'accusa, più recente, se
condo cui gli aiuti sovietici sa 
rebbero e pochi » e di « catti 
va qualità ». e la «rivelazione» 
relativa alle tonnellate di ma 
tcnale sovietico trasportate at 
traverso il territorio cino:-e. 
che sicuramente cost«.tui5ce 
una gratuita informazione da 
ta al nemico) 

Comunque vi furono, tra i 
due governi, quasi subito, ac
cordi circa il trasporto del ma 
feriale sovietico per ferrovia. 
Fonti americane dissero poi 
che il governo cinese, per il 
passaggio di questo materiale. 
esigeva un pedaggio in dollari 
Fonti ufficiali cinesi smentirò 
no. e sostennero che il passag 
gio del materiale su territorio 
cinese avveniva a titolo gra 
tuito 

Aiuti sovietici e di altri paesi 
socialisti giungono nel Viet 
narr. a quanto è possibile >a 
pere, anche per via marittima. 
utilizzando il porto di Hai-
phong. che gli americani vor
rebbero minare o bombarda
re proprio per impedire que
l l o traffico. La via marittima 
Tiene dunque già adesso usa
l i dai paesi socialisti, ma è 
flbiaro che si tratta di una via 

più lunga di quella terrestre 
(e naturalmente molto più len
ta e lunga di quella aerea). 
Ricorrere esclusivamente a 
questa strada, tuttavia, signi 
ficherebbe con tutta evidenza 
adottare la soluzione sbagliata, 
affidando gli aiuti indispensa 
bili al Vietnam ad una via 

che il primo incidente del mon
do potrebbe rendere estrema 
mente precaria o addirittura 
tagliare. Del resto nel 1958. 
al tempo della « crisi di For
mosa »>. i compagni cinesi sot 
tolmeavano che uno dei van 
taggi del campo socialista di 
fronte ad una eventuale ag 

gressione imperialista era co
stituito proprio dalla possibi
lità. per ' paesi socialisti, di 
manovrare « per linee . inter
ne > Perchè dunque rinunciar
vi proprio ora. quando quella 
previsione si è avverata con 
l'attacco americano al Viet
nam? 

Combattimenti nelle paludi 

Il voto di domenica e 
le riforme di struttura 

risponde GIANFRANCO BIANCHI 

Cara Unita, ho sentito alcuni oratori del centro-sinistra, soprattutto socialisti, affermare 
nei comizi che il voto del 12 giugno non è prò o contro le riforme di struttura, ma per concrete 
questioni amministrative. A me sembra che fra le due cose vi sia un nesso ben preciso, 
tuttavia qualcuno potrebbe pensare che quegli oratori hanno ragione. 

OLISDO SETTUS1 Roma 

Meno incidenti 
stradali con 

r«ora legale»? 

i — MUSICA ir GENITORI E FIGLI ~l 

risponde SILVERIO 
CORVISIERI 

I due aspetti della questione. 
autonomia dei Comuni e rifor
me di carattere generale, sono 
intimamente legati fra di loro 
Non si può concepire l'autono 
mia del governo locale senza la 
attuazione di una serie di ri 
forme che incidano ad esem 
pio sulla struttura politica ed 
amministrativa dello Stato, co
me la istituzione dell'Ente Re
gione. sui privilegi di cui gode 
in Italia la proprietà fondiaria. 
come la riforma urbanistica. 
sulla riscossione delle imposte 
e tasse e sulla loro utilizzazio
ne. come la riforma fiscale. 
Nessuna di queste riforme — 
e se ne potrebbero citare al
tre — sono state attuate dalla 
DC sia al tempo del centrismo 
M<I al tempo iL-I centro sinistra. 
Battersi per l'attuazione delle 
riforme di varatterc generale 
non significa dunque evitare 
concreti problemi di governo 
locale, come alcuni nostri av 
versan affermano scioccamen 
te. bensì lottare lungo la giù 
sta strada che porta ad un rin
novamento della società e ad 
una efficace esaltazione delle 
autonomie. Solo in questo mo
do. solo cioè con l'attuazione 
delle riforme, gli enti locali pò 
tranno essere posti in grado 
di affrontare concretamente i 
loro problemi 

Facciamo un esempio, che 
apparu.i pai chiaro delle enun 
eia/ioni di carattere generale 
Prendiamo la questione della 
riforma urbanistica, della qua-

j le si parla da almeno ven-
I t'anni Ksi>te ormai una pon

derosa pubblicistica sui danni 
provocati dalla speculazione 
fondiaria nelle nostre città. 
campagne, spiagge. Ma lascia
mo pure stare ciò che scrivono 

urbanisti e studiosi italiani e 
stranieri sugli scempi provoca 
ti dalla indiscriminata edifica 
zione Riflettiamo su ciò che ve
diamo noi. con i nostri propri 
occhi, soffermiamoci sulla no 
stra esperienza personale. Lei 
abita a Roma, una delle città 
più faticose dell'Europa, dove 
ore ed ore della giornata se ne 
vanno per richiedere un certifi 
cato, per muoversi sui mezzi 
pubblici o con la propria auto
mobile. Una delle capitali più 
povere del mondo, nella quale 
sono sorti quartieri di centinaia 
di migliaia di abitanti senza un 
giardino pubblico, pur piccolo 
che sia. e dove la natura so
pravvive solo nei vasi di fiori 
che gli abitanti tengono sui bai 
coni. Una « periferia » che co 
stituisce ali incirca i due terzi 
della città: rei"feria formata 
da agglomerati a. casermoni 
uno uguale all'alt..* «-he si sus 
seguono come quinte di •.•emen 
to e fra i quali l'edilizia pub 
blica (scuole, ospedali, impianti 
sportivi, centri di cultura ecc.) 
non esiste o esiste in minima 
parte. 

Perchè tutto questo? La ri
sposta giusta è quella più sem
plice: gonfiando ta città in que
sto modo un certo numero di 
persone ben individuabili, ha 
guadagnato un mucchio di mi 
bardi S: tratta di proprkian 
di aree fabbricabili, che a Ro 
mo annoverano oi;r«. alla ari 
stocrazia * nt.'.-a » monopoli 
come la FIAT presento nel con 
sigilo di ammini>traz;o*ie della 
Immobiliare Cedere al Comune 
le aree per costraue scuole, 
edifìci pubblici, strade più lar
ghe. piazze, giardini per co 
storo avrebbe significato per
dere un bel mucchio di scldi, 
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cosa che la proprietà fondiaria 
spontaneamente non e mai di 
sposta a fare. Perciò ha agito 
in due direzioni: da una parte 
mettendo la compiacente giunta 
formata dalla DC e alleati di 
fronte al fatto compiuto (in que
sto modo è stato costruio più 
di un quartiere), sicura che 
prima o poi i solerti ammini
stratori democristiani avreb
bero proposto una sanatoria. 
Dall'altra piegando ai propri in • 
teressi i piani regolatori, con il 
solito, immancabile appoggio 
capitolino, rendendo così edifì-
cabili aree comperate a pochi 
centesimi trent'anni fa Cosic
ché. mentre da una parte la 
proprietà fondiaria ha indiscri 
minatamente trasformato le 
aree in miniere d'oro, dall'ai 
tra la collettività, cioè l'animi 
nitrazione comunale, ha do 
vuto sopportare tutte le spese 
per portare m quelle miniere 
d'oro private le opere indispen 
sabili al loro funzionamento 
(gas. acqua, trasporti, luce 
e almeno un embrione di ser 
v izi sociali) con il risultato che 
il deficit del comune ha tocca
to il vertice di 800 miliardi. 

Quanto abbiano guadagnato 
i più grossi proprietari di aree 
nella sola Roma in questi anni 
è difficile dirlo Comunque tut 
te fé valutazioni sono concordi 
nel ritenere che si tratta di una 
cifra malto. ma molto supeno 
ro a quella dol .iefuit del Co 
m n e 

wi Q.ii i3 a-i.">i.i 'a r r t iTe^^ ' à 
di uni r;form» urbaniViio e i e 
da una parte impedisca questi 
illeciti arricchimenti a spese 
della collettività e dall'altra 
ponga l'ente pubblico nella con 
dizione di dirigere esso lo svi
luppo urbanistico attribuendo
gli una serie di diritti sull'as
setto proprietario del suolo ur
bano che ora invece sono pri-
rilegt della proprietà fondiaria. 

Battersi dunque per questa 
riforma generale significa Io; 
tare per l'autonomia dei Comj 
ni. perchè possano risolvere i 
problemi urbanistici secondo lo 
interesse pubblico e r>on -ot:o 
ia spinta — che ora i in v te it '• 
frenata da ne-i-una ! e ^ e - A.1 
la speculazione privata 1! vo:o 
di domenica rappresenta un al 
tra tappa di questa battaglia: 
sconfiggere la DC e i suoi allea 
ti di ieri e di oggi significa 
far avanzar*» 5* riforme, far 
avanzare l'autonomia dei Co
muni, in altre parole rinnova
re il nostro paese. 

Care Unità, uno del molivi 
che hanno Indotto alla In-
traduzione dell'ora legale, 
oltre naturalmente, ai ri
sparmio dell'energia elettri
ca, è stato — a quanto si 
dica — quello di cercare 
di ridurre gli Incidenti stra
dali che, fra la 18 e le 19 
(ora solare), raggiungevano 
una punta massima In coin
cidenza con la luce crepu
scolare e II maggior traffico 
dovuto al rientro a casa di 
tutti coloro che lavorano. E' 
vero? 

GIORGIO SILVANI 
Repaio B milia 

Le statistiche effettivamente 
hanno registrato anno dopo an
no che nella diciottesima ora 
solare gli incidenti stradali 
raggiungono una punta massi 
ma di frequenza. Nel I9M (ul 
timo anno di cui esistono i dati 
definitivi) in Italia si sono avu 
ti. nell'ora considerata. 25.651 
incidenti con 839 morti e 18.470 
feriti. Queste sono le cifre-
record. 

Non altrettanto chiaro appa
re il nesso tra numero degli 
incidenti e luce crepuscolare. 
Nell'ora solare che va dalle 
12 alle 13 (altra ora di punta 
per il traffico, soprattutto nelle 
città) le cifre sono assai vicine 
a quelle registrate nella diciot 
tesima ora sempre nel 1904 ab 
biamo avuto tra mezzogiorno 
e l'una del pomeriggio 24 2W 
incidenti con 159 morti e 15 02B 
feriti Si noterà, comunque 
che mentre il numero dei si 
nistri è di poco inferiore a 
quello massimo (appena 1355 
in meno), nettamente inferir» 
ri sono le vittime (380 morti 
in meno- quasi la meta, e 3442 
feriti in meno) Quello che 
dunque colpisce di più è non 
tanto la frequenza degli inci
denti che si verificano tra le 
18 e le 19. quanto la gravità 
delle loro conseguenze La spe 
ranza di abbassare il triste 
primato dell'ora di cui ci stia 
mo occupando attraverso l'an
ticipazione dell'uscita da mol
ti luoghi di lavoro a un'ora in 
cui ancora splende il sole, non 
è del tutto infondata anche se 
appaiono ingiustificati gli ec
cessivi ottimismi di alcuni 

Va subito detto che per quan 
to riguarda l'angoscioso prò 
blema della « morte della stra 
da » provvedimenti del gene
re sono soltanto dei palliativi 
In Italia ogni anno muoiono 
sulle strade all'incirca 10 000 
persone: negli Stati Uniti nel 
1965 per la prima volta è stata 
varcata la soglia dei 50 000 de 
i-cssi: in 22 Stati europei, nel 
1963, si sono avuti, per inci 
denti stradali 80 000 morti sul 
posto dell'infortunio o nelle 
24 ore successive e altri 27 000 
morti durante la ulteriore de 
eenza in ospedale nello stesso 
anno i feriti sono stati I mi 
lione 650 000 un ferzo dei quali 
è restato - dopo la euangio 
ne — con invalidità perma 
nenti 

Sono cifre da far rabbrivi 
dire e tali da interessare go
verni. partiti e tutti i cittadini. 
Non è un caso che negli Stati 
Uniti, paese a più alto livello 
di motorizzazione individuale e 
— quindi — più tartassato da
gli incidenti stradali, la ricer
ca sulle cause di tanti lutti 
comincia ad essere centrata 
non più solo sul comportamen
to deeli automobilisti o sulla 
strutturazione della rete stra 
dale. ma proprio <ul mezzo di 
trasporto: sull auto Grande 
scalpore ha sollevato di recen 
te la causa vinta da un priva
to che aveva acculato la Ge
neral Motors d'aver prodotto 
un tipo di auto pericolosissimo: 
il gigante dell'industria auto
mobilistica — posto di fronte 
a una documentazione schiac
ciante - alla fine ha dovuto 
ammettere la sua responsabi
lità (ma non manca chi af
ferma che la G M ha scelto 
questa strada per indurre i 
possessori del tipo di auto « in 
eliminato * p.d acquietare un 
nuovo modello) 

Una vivace campacna di 
«lampa negli t'SA ha rx>-»o 
I attenzioni *ul fatt< c!it ia 
crnvita dellf ferite nryrtp'f 
in un incidente antomchiliMico 
dipende molto »i*-«o il i' « *c-
condo scontro ». v cioè ria >jm I 
lo tra il pav-t ogero « !e parti 
interne delln vettura (sterzo. 
cruscotto, ecc ) I fabbricanti 
di auto sono -tati quindi accu 
sati di infrascarsi molto più 
alla velocit.i ' alla potenza 
delle ante <~* r illa 'oro sicu
rezza 

Quesir- i ' d , - i che è stata 
molta aiictie da persone inso
spettabili quali l'attuale gover
natore del Michigan ed ex-
pir<idcnii ,!• Il •)•>•»•< lariort nVi 
distruttori americani di auto. 
*.)parr niu chr fondata Lo 
,ie<w —n.T'jMnrf italiano. Sfr 
i.."> P'nmfarna nel corso di un 
dibattito alla radio, ha dovuto 
ammettere che aumentando i 
costi del 1015 per cento le 
società automobilistiche po
trebbero produrre vetture più 
sicure. 

Questo aspetto del problemi 
è in realtà il più scottante. 

Come vengono 
« accoppiati » 
i dischi? 

Cara • Unità *, vorrei 
sapere In base a quali 
criteri le case discogra
fiche accoppiano nello 
slesso disco I brani di 
musica classica. 

L S Roma 

Confessiamo che non ave
vamo mai pensato a questo 
problema. Anzi le nostre 
conoscenze tra I collezioni-
sti di dischi d avevano lat
to concludere che i dischi 
vengono in generale acqui 
stati tenendo conio del bra
no più t importante t : piti 
e importante > almeno per 
T'acquirenfe. che se vuole 
acquistare ad esempio una 
certa esecuzione di una Sin
fonia di Beethoven non si 
pone in pevere il problema 
di cosa sia stato inciso per 
t chiudere > lo facciata in
completa. 

Abbiamo perciò interroga
to sull'argomento un esper
to di una grossa casa di
scografica che ci ha spie
gato come il criterio adotta
to sia quello di non usare 
nessun criterio Perciò una 
volta stabilito il « minutag-
gio > - cioè la durato in 
minuti di un brano - del-
l'esecuzionp « fondamenta 
le » fi stabilisce quanti mi 
miti restano ver e chiude 
re > l'ultima facciata e si 
scealie nell'ambito dì questo 
tempo-

— un brano dello stesso 
autore ridi'incisione e prin 
civaie »; 

— un brano eseguito dallo 
stesso interprete: 

— un brano dello stesso 
periodo storico o per con 
trasto di periodo assoluta
mente diverso (romantico 
con moderno, ad esempio): 

— un brano formalmente 
analogo (sonata con sonata, 
poema sinfonico con noema 
sinfonico, ecc.). 

Ma questi sono solo esem
pi che dimostrano la verità 
dell'assunto, che. cioè, non 
vengono adottati criteri di 
sorta salvo qupllo dei tem 
pò a disposizione 

E' giusta questa program 
malica mancanza di crite 
ri? Dal vunto di rista delle 
case discoqrafiche certa 
mente sì. perché - questo 
non ci è stato detto ma ci 
pare ovvio — i? brano usa
to per * chiudere » il disco 
sarà scelto tra quelli che 
<ono cottati il meno possi
bile i\fpno giusta que.stu 
mancanza di criteri è per 
l'acquirente dei dischi, che 
è costretto a portarsi a casa 
non solo il brano che desi 
dera ma anche qualche al 
fra cosa che con quello ha 
ifjpsso assai poco da spar 
tire Ma anche questo fa 
nartp della logica del prò 
fitto 

ni?nfilrnoo de' Rot i ! 

Preparare il bambino 
per le « case di vacanza » 

Cara Unità, tra poco termineranno le scuote a, 
per la prima volta, mi si presenta questo problema: 
devo mandare o no mio figlio a far le vacante in 
colonia? Il bambino ha poco più di sei anni, sino 
ad ora è sempre slato con me e con mio marito. 
Se lo mandassi quest'estate In colonia, come la pren
derà, quali saranno le sue reazioni, come si troverò 
dovendo stare per tanto tempo distante dal geni
tori? Non vi nascondo che sono preoccupata e non 
riesco a decidermi, anche se mi rendo conto che, 
dal punto strettamente fisico, il bambino trarrebbe 
beneficio dallo stare il mese di luglio In montagna 
anziché In questa città cosi calda. 

ANGELA M1NUSS1 - Milano 

Un periodo di vacanza 
estiva in colonia o — come 
si dice oggi con termine 
assai simpatico — in una 
e casa d' vacanza ». é certa 
mente raccomandabile per 
un bambino di 6 anni. S'è 
persino sperimentato, e con 
risultati ottimi, il soggior
no di bambini molto più pic
coli. dai 3 ai 5 anni, in case 
di vacanza naturalmente 
adattate alle loro possibili 
tà ed esigenze, con orari. 
norme, attività diverse 

Certo se il bambino non 
ha avuto prima nessuna 
esperienza di scuola ma
terna. se non è stalo mai 
m compagnia dei coetanei. 
ma sempre soltanto dei ge
nitori. può provare una 
certa difficoltà sia nel di 
staccarsi dalla mamma e 
dal babbo sia nel trovarsi 
in un ambiente completa 
mente nuovo tra persone pri 
ma sconosciute Se si rie 
sce però a farcelo andare 
volentieri, sarà per lui una 
esperienza preziosa di vita 
ìaciale e collettiva che qm 
vera senza dubbio al suo 
equihbrto presente e tutu 
ro e lo preparerà tritanti 
alla vita seni ttwa 

Per ottenere dei buoni n 
sullati aerò bisogna oroce 
dere con cautela e con qui 
dizio In primo luogo occor 
re guardarsi dal presentare 
la cosa al bambino o come 
un castigo o come una pro
va a cui deve per forza sot 
tostare Guai se si mette in 
mente che i genitori lo man 
dano via perchè gli vogho 
no meno bene! Si tratta in 
vece di presentargli la co 
sa come una prospettiva di 
gioco, di divertimento, di 
nuore appassionanti espe 
rienze In secondo luogo 
bisogna scegliere con la 
massima attenzione la casa 
di vacanza più adatta pe* 
lui Nel suo numero di mar 
zo. dedicato in gran parte 
alle comunità di vacanze, il 
Giornale dei genitori ha 
spiegato sulla base delle 
esperienze già compiute da 
alcuni enti, quali siano ' 
requisiti necessari per una 
casa dt vacanza che non 
solo corrisponda a esigenze 
di carattere igienico e sani 
tario. ma sia strutturalo e 
organizzata in rnodn che » 
piccoli ospiti passano svi 
lupparw felicemente la pr» 
aria personalità attraverso 
molteplici affinifd ed espe 
rienze di vita associala, m 
un ambiente che li ntri. b 
sorreab e U wt"ti incorai 
quindi no ir, <il icmt/u iles 
so il lorij spirito d'autonomia 
e d'iniziativa 

In un prezioso fascicoletlo 
d'ifnbuito dalla Casa di 
Vacanza Bellelli di Cesena 

tico. organizzata dalla Fe
derazione delle Cooperative 
di Reggio Emilia, sono elen
cate molte norme che i gè 
nitori dovrebbero seguire 
per preparare il figlio (o la 
figlia) alla partenza e al sog 
giorno Si consiglia, per 
esempio, di farsi mandare 
prima qualche fotografia e 
qualche dépliant che dlu 
stri il luooo e le attività del
la casa di vacanza, in mo 
do che il piccolo impari a 
conoscerla prima di andar 
ci: di preparare con lui il 
corredo, spiegandogli l'uso 
di ogni oggetto e come bi
sogna tenerlo, di salutarlo 
qualche volta per gioco, co 
me se stesse per partire. 
specialmente se è la uniwi 
volta, perché cosi al ino 
mento giusto sarà pronto 

Ma quel che più importa 
è che i genitori non si mo 
strino mai dubbiosi e timo
rosi circo l'opportunità dt 
mandarlo via da solo ma 
assolutamente e serena 
mente convinti che sarà pei 
lui una roso buona L<> il 
curezza '!"> Hi)l> dipende 
dalla •>''•*•!'• *n 1<'< )•'l'inri 
e come pretendete che >tu 
serenu un bambino il qua 
le. al marnano e prima aV/ 
la partenza, veda » fami 
altari in lacrime come se 
s avviasse ad affrontare 
chtssà quale terribile prò 
ia? Tutto sarà più sem 
plice se si creerà invece in 
torno a lui un'atmosfera pri
va d'ansia e di tensione, e 
piena di gioiosa e fiduciosa 
attesa 

Se però, nonostante tutte 
le precauzioni e gli accor
gimenti. il bambino dima 
stra di non voler assoluta 
mente andare, o con crisi 
di laqrime o con fenomeni 
di regressione infantile (co 
me il ricominciare a sue 
chiarsi il pollice o bagnar 
si la notte), questo signifì 
ca che non è ancora matti 
ro oer il distacco e corner 
rà ^mandare l'esperienza. 
cercando intanto di risve 
ubare il suo gusto per la 
autonomia, facendolo stare 
in compagnia dei coetanei. 
e affidandogli qualche pie 
cola responsabilità Casi del 
genere però dovrebbero es 
sere rarissimi quando si 
tratti di bambini normali 

I gemtof che desiderino 
informazioni e constali ctr 
ca le case di tmeanze e il 
comportamento da tenere in 
proposito coi figli delle va 
r\p piò nossnno scrii -re di 
rettamente allo Redazione 
icl Cornale dei tenitori 
(ria Raqutta 12 Milano). 
esponendo il loro caso, e 
sarà loro risposto personal 
mente 

Ada Marchesini Gobetti • 

NO SELZ! 

SELECT mi piace così : 
fi liscio e molto freddo 
J * o con ghiaccio! 

SELECT 

PILLA 

Chi ha gusto sicuro decide Sclcct. 
Forte al punto giusto. 

amaro al punto giusto, 
Sclect è l'aperitivo gè* voi. 

1 tarrrìsn più famosi lo servona cosi: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio» 

SPORT 

Chi è l'uomo 
più veloce 
del mondo 

Cara Unità, é stalo di 
r«aenlé scritto che l'ame
ricano Tommie Smith 
dillentore del record 
mondiale delle 220 var
ai e de* 200 metri senza 
curva col lampo di I9"5 
bn espresso In una corsa 
la più alta velocità mal 
ringiunta da uno ->pnn 
Un Non sono più un gio
vi motto ma l'atletica leg
gi ra mi appassiona tem
pii e ricordo che prima 
di-Ila guerra si parlò a 
si scrisse di un altro 
sp rinter americano che 
superò la media oraria 
dil 40 chilometri E' esat
ti Il mio ricordo? Mi 
p.iol dire chi fu. se ci 
f«„ quest'atleta? 

M r \ K K Hnlo^na 

Tom me Smith, un magni 
fico atleta nero dt ?2 anni, 
alto Lìti, peso kg 78, che il 
9 mangio scorso impiegò 
19"5 acorrere le 220 uards 
in Itnen diritta (m 201.17) 
e quinVt i 200 metri, s» può 
definirti l'essere umano che 
ha raqviindo la pi» alta ve
locità in una corsa in condi
zioni tsqolan i suoi t'J"5 
corrisp.vtdnm, ad uno media 
orarla di km V.IVi Prima 
di lui iì litui/, s p i ' f t i K n a / fon 

/ / M/f<v il c'Iil 'I ' / Milli UHI 

i / ' i r 'K i tirrtspnndvrn an una 

meilri intrip di km <>> / ' ' l 

' > " " ' questa c'è itn tuect 

v i ' 'ic ni effetti ili uni 

sniinWiis iiunno supet'ito il 
< muro i dei 10 km di me 
dia ora ria II nostro lettore 
fa riftutmeiito ad un velo 
cista americano die superò 
la meSia dei 40 km Egli 
allude certamente a Ralph 
MetcaOfe. la « freccia » che 
non amobbe la popolarità 
che si meritava per e aver 
fatto *xoinctdere la sua sta
gione sportiva con quella 
del grtndisstmo lan.es Vie 
velanri meqho nolo come 
Je.sse ttirens Melatili- >n 
verità renne cmnnmelinUi 
un giorno - lancmln alla 
velncil» di metri II (i(> al 
minuto seioudu pan a rtrea 
42 km all'ora 

Ralpii Metcalfe. che eia 
soprannominato dai suot am 
miratati t l'espresso del Mi 
chicann. corse tra l'altro le 
220 uands sempre d linea 
diritta col tempo favoloso 
per qusgh anni (Toronto 2 
settembre Wì) m I9"H 
- rorrWi orano km V< 571 
— ma il record non renne 
omologato perché il renio 
che gh sofjmiu alle spalle 
era supcriore ai 2 metri al 
seconda massimo previsto 
dal reoolamento perché il 
record $'o riconosciuto va
lido 

Perduro posso ricordare 
che atlstì r lanciati » fecero 
tempi epettacolost in corse 
individuali o in staffette. 
llarold Davis, ad esempio, 
un altnt grande sprinter sta-
tunttenr.e piuttosto scono
sciuto - dal /9li al / 9 « non 
perse mai una gara negli 
USA - corse gli ultimi tO 
metri Mia corsa dei /"0 ai 
CampifDirjfi degli Stati Lmtt 
svoltisi ti 2d aiuqno 1913 a 
New Votrfe alla media oraria 
di km I0.:.Ì3 

Bobbi) Marrou a santa 
Anna il V settembre 1954 
venne cronometrato v"3 nel
l'ultimi frazione della staf
fetta 1 X tOO yards. tempo 
corrispondente ad una media 
oraria di km 39.2^8 Qual
che seti imana più tardi nel
la findit alla Olimpiade di 
Melbourne nella finale della 
slaffetm 4 X ino m l'ame
ricano Oeamon Kmo cenn* 
cronometrato 9"I. pan ad 
una mioìia di km 33.5W al
l'ora 

E aurora Bob tlayes agli 
ultimi rOiocht Olimpici dM 
Tokyo tcorse la semifinale 
della eorso dei 100 m m 
9"9, tempo preso col ero-
nometrti elettrico corrispon
dente a 9"d presi col crono
metro manuale Hayes corse 
gli ultmt 46 metri a ptu di 
42 km di media all'ora 

Cam* si cede diversi sono 
sta oli upnnterj. che hanno 
corso wù reUjci di Tommie 
Smith, ma come dteeto al 
l'inizio Ila nuora < frect ta » 
statunitense e l atleta che ha 
raggtvH'i la più alta velo 
cita Mutino corsa regolare 
Quindi TTJI pare sia giusto 
definirlo Viìamo più veloce 
di tutti h tempi 

Piero Steccati 
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